
Progettazione e 
modelli della QdV
 La progettazione su modello ICF: 

dall'osservazione alla 
progettazione 



IL CASO DI DANIEL. Esercitazione

Daniel è un bambino di 5 anni e mezzo, al secondo anno della scuola 
dell’Infanzia. Daniel presenta un disturbo generalizzato dello sviluppo, 
riconducibile alla sindrome autistica. Daniel infatti presenta difficoltà nello stabilire 
relazioni: sono assenti il contatto visivo e la reciprocità interattiva nel gioco. A 
livello comunicativo è presente solo il gesto indicativo e il linguaggio verbale è 
assente. Quando desidera qualcosa, prende la mano dell’adulto di riferimento 
(genitore o insegnante di sostegno) e la pone sull’oggetto desiderato.
In presenza di un’interruzione della routine quotidiana, Daniel attiva stereotipie 
motorie ed ecolalie, che possono arrivare a forme di autolesionismo quali il 
mordersi la mano. 
Nella scuola è stato predisposto un angolo relax, con luci soffuse e a basso 
impatto sensoriale nel quale Daniel riesce a rientrare dalle crisi. 



In presenza di un’agenda visiva, contente le fasi dell’esecuzione del 
compito, riesce a portare a termine un’attività singola assegnata 
dall’insegnante. Tuttavia non riesce ancora autonomamente a 
predisporre lo spazio e i materiali per l’avvio in autonomia dello stesso 
compito. 
Daniel è molto attratto dai cavalli, di cui possiede numerosi 
modellini che porta sempre con sé all’interno dello zainetto 
scolastico e dal quale si separa solo in presenza 
dell’insegnante di sostegno e in assenza di momenti ricreativi 
o di eccessivo rumore e movimento.
Daniel si agita molto all’ingresso e all’uscita da scuola, 
quando deve mettere e togliere la giacca e quindi separarsi 
momentaneamente dal proprio zainetto. 



Esercitazione video e scheda osservativa



Esempio scheda ICF  n. 1









Esempio scheda ICF  n. 2







Dalla diagnosi al PEI
osservazione e progettazione



Schema classico 

Area/ambito:

► Cognitivo 
► Affettivo-relazionale 
► Linguistico 
► Sensoriale 
► Motorio-prassico 
► Neuro-psicologico 
► Autonomia personale e sociale







In base a quanto sopra esposto, per garantire il diritto allo studio secondo quanto previsto dagli artt. 12 e 13 
della L 104/92 e dall’art. 2, comma 2 bis della L.R. 31/80,  l'alunno ha bisogno di:

► NECESSITA’ DI SOSTEGNO PER LA DIDATTICA 
LIEVE – MEDIO - GRAVE     

NECESSITA’ DI ASSISTENZA     
di base

► accompagnamento per gli spostamenti  
► assistenza per l'igiene personale 
► assistenza durante la mensa 

specialistica per l’autonomia personale per :
► accompagnamento per la comunicazione  

► □  non udente
► □  non vedente
► □  gravemente ipovedente

 
► assistenza educativa per la comunicazione e le relazioni sociali

► □  Scuola
► □  Casa
► □  Entrambi

AUSILI SPECIFICI  (ausili motori  e/o posturali, protesi, tecnologie compensative):      

SERVIZIO TRASPORTO 
 
DATA...................................          TIMBRO E 
FIRMA.......................................................................
                                      















Formulazione 
del nuovo Pei

1. Prevede una sezione dedicata al raccordo 
tra PROFILO DI FUNZIONAMENTO e PEI

2. Prevede una sezione dedicata al raccordo 
tra PEI  e PROGETTO INDIVIDUALE

4.  Prevede una sezione dedicata al progetto 
di inclusione e utilizzo delle risorse

3. Prevede una sezione di osservazione e  
progettazione secondo il linguaggio ICF

MODELLO NAZIONALE DI PEI



Struttura del nuovo PEI
Si articola in 12 sezioni:
1.  Quadro informativo
2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 
3. Raccordo con il Progetto Individuale 
4. Osservazioni sullo studente/essa per progettare gli interventi di sostegno 

didattico
5. Interventi per lo/a studente/essa: obiettivi didattici, strumenti, strategie e 

modalità 
6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 
7.  Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo
8.  Interventi sul percorso curricolare

8.1 Modalità di sostegno didattico e ulteriori interventi di inclusione
8.2  Modalità di verifica 
8.3 Progettazione disciplinare 
8.4 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento
8.5 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici

1. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse
2. Certificazioni delle competenze
3. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto 

necessari 
4. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo 
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E’ un prospetto riepilogativo, ovvero una sezione 
specifica del PEI che è volta ad organizzare le strategie 
per l’inclusione e la definizione e l’utilizzo delle risorse; 

9. Organizzazione generale del 
progetto di inclusione e utilizzo 

delle risorse








